
    
      [image: Donna di spalle con capelli castani raccolti, in abito beige a maniche lunghe, in piedi davanti al mare al tramonto, circondata da fiori rosa. Il sole basso si riflette sull'acqua. In alto il titolo "La donna che sto diventando" di Cristina Elena Neacsu. Sottotitolo: "Un viaggio di fede, gratitudine e coraggio per riscoprire il proprio valore e fiorire ogni giorno." In basso un timbro circolare con la scritta "Non è mai troppo tardi per scegliere te stessa e ricominciare." e le parole chiave: crescita personale, spiritualità, maternità, autostima.]
    

  



Cristina Elena Neacsu

La Donna che sto diventando


Un viaggio verso l’amore per se stesse, il coraggio e la vita che meriti






        
            
                
                
                    
                    
                        La Donna  che sto diventando
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

 









Un viaggio verso l’amore per se stesse, il coraggio e la vita
che meriti.




Cristina Elena Neacsu


 






 





 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Prefazione
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

  
Cara
donna,



  
prima
che tu inizi a leggere questo libro, vorrei sedermi accanto a te
per
qualche minuto.



  
Non
come autrice.



  
Non
come insegnante.



  
Non
come qualcuno che ha tutte le risposte.



  
Ma
semplicemente come una donna che, proprio come te, ha conosciuto la
paura, il dolore, i dubbi e la fatica di ricominciare.



  
Questo
libro non nasce dalla perfezione.



  
Nasce
dalla vita.



  
Nasce
dalle lacrime versate in silenzio quando nessuno vedeva.



  
Nasce
dalle domande che mi sono posta nei momenti più difficili.



  
Nasce
dalle volte in cui ho dovuto trovare la forza di rialzarmi quando
avrei voluto arrendermi.



  
Nasce
dall’amore.



  
L’amore
per le donne.



  
L’amore
per la crescita personale.



  
L’amore
per la possibilità che ognuna di noi ha di rinascere,
indipendentemente da ciò che ha vissuto.



  
Per
molto tempo ho creduto che il mio valore dipendesse da ciò che
riuscivo a fare, da quanto fossi forte, da quanto fossi capace di
soddisfare le aspettative degli altri.



  
Poi
la vita mi ha insegnato una lezione diversa.



  
Mi
ha insegnato che il valore di una donna non si misura dai suoi
successi.



  
Si
misura dal coraggio con cui continua ad amare, credere e sperare
nonostante le difficoltà.



  
Ho
incontrato tante donne lungo il mio cammino.



  
Donne
straordinarie.



  
Donne
coraggiose.



  
Donne
che combattevano battaglie invisibili.



  
Donne
che si prendevano cura di tutti, dimenticandosi di sé
stesse.



  
Donne
che avevano smesso di credere nel proprio valore.



  
E
ogni volta ho pensato la stessa cosa:



  
Se
solo potessero vedere sé stesse con gli occhi con cui le vede Dio,
scoprirebbero quanto sono meravigliose.



  
Questo
libro è nato per questo.



  
Per
ricordarti chi sei.



  
Per
aiutarti a ritrovare la fiducia in te stessa.



  
Per
accompagnarti nei momenti in cui dubiterai del tuo valore.



  
Per
incoraggiarti a costruire una vita che ti assomigli davvero.



  
Non
troverai una donna perfetta dietro queste pagine.



  
Troverai
una donna che continua a imparare.



  
Che
continua a crescere.



  
Che
continua a cadere e a rialzarsi.



  
Proprio
come te.



  
E
forse è proprio questo che ci unisce.



  
Se
durante la lettura troverai una frase che ti farà riflettere, una
pagina che ti farà piangere, una parola che ti darà coraggio o una
verità che ti aiuterà a guardarti con più amore, allora questo
libro avrà raggiunto il suo scopo.



  
Vorrei
che ogni pagina ti ricordasse una cosa:



  
Non
sei sola.



  
Non
lo sei mai stata.



  
Ci
sono donne che stanno vivendo le tue stesse paure.



  
Le
tue stesse speranze.



  
Le
tue stesse battaglie.



  
E
insieme possiamo ricordarci che siamo molto più forti di quanto
crediamo.



  
Grazie
per aver scelto di intraprendere questo viaggio.



  
Grazie
per aver aperto il tuo cuore.



  
Grazie
per aver deciso di credere ancora nella donna che stai
diventando.



  
Adesso
fai un respiro profondo.



  
Volta
pagina.



  
E
inizia questo viaggio verso la persona più importante della tua
vita.



  
Te
stessa.



  
Con
affetto,



  
Cristina
Neacsu
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La
tua storia non ti definisce
      
    
  



  
Ci
sono donne che portano sulle spalle un peso enorme.



  
Il
peso delle parole che hanno ascoltato da bambine.





“

  
Dovevi
  fare meglio.”





“

  
Non
  sei abbastanza.”





“

  
Guarda
  tua sorella.”





“

  
Sei
  troppo sensibile.”





“

  
Non
  ce la farai.”



  
Con
il tempo quelle parole diventano una voce interiore.



  
Una
voce che giudica.



  
Che
critica.



  
Che
limita.



  
E
così iniziamo a credere che la nostra storia sia la nostra
identità.



  
Pensiamo:





“

  
Sono
  stata rifiutata, quindi non valgo.”





“

  
Ho
  fallito, quindi sono un fallimento.”





“

  
Sono
  stata ferita, quindi sarò sempre fragile.”



  
Ma
non è vero.



  
La
tua storia racconta ciò che hai vissuto.



  
Non
racconta chi sei.



  
Una
donna che ha attraversato il dolore non è una donna debole.



  
È
una donna che ha imparato a camminare anche quando il terreno
tremava
sotto i suoi piedi.



  
Le
cicatrici non sono prove della tua fragilità.



  
Sono
prove della tua sopravvivenza.



  
Ogni
esperienza difficile può trasformarsi in una lezione.



  
Ogni
caduta può diventare una rinascita.



  
Ogni
lacrima può irrigare il terreno da cui nascerà una nuova versione
di te.



  
La
domanda non è:





“

  
Che
  cosa mi è successo?”



  
La
domanda è:





“

  
Chi
  scelgo di diventare adesso?”



  
Perché
il passato può spiegarti.



  
Ma
non può imprigionarti.



  
Hai
ancora il diritto di sognare.



  
Hai
ancora il diritto di cambiare.



  
Hai
ancora il diritto di diventare la donna che desideri essere.



  
A
partire da oggi.





⁂


 





Esercizio del
capitolo


  
Prendi
un quaderno.



  
Scrivi:





“

  
La
  mia storia non è il mio destino.”



  
Poi
elenca 5 difficoltà che hai superato nella tua vita.



  
Accanto
ad ognuna scrivi:





“

  
Questa
  esperienza mi ha insegnato…”



  
Scoprirai
che sei molto più forte di quanto credi.





⁂

Frase da portare con te




“

  
Non
  sono ciò che mi è accaduto. Sono ciò che scelgo di
  diventare.”
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Le
ferite invisibili che portiamo dentro
      
    
  





“

  
Non
  tutte le ferite sanguinano. Alcune sorridono mentre fanno
  male.”





⁂


  
Cara
donna,



  
ci
sono ferite che nessuno vede.



  
Non
compaiono nelle fotografie.



  
Non
si mostrano allo specchio.



  
Non
lasciano lividi sulla pelle.



  
Eppure
esistono.



  
Sono
le parole che avresti avuto bisogno di sentire e che nessuno ti ha
detto.



  
Sono
gli abbracci che aspettavi.



  
Le
delusioni.



  
I
rifiuti.



  
Le
promesse non mantenute.



  
Le
volte in cui hai dovuto essere forte quando dentro ti sentivi
spezzata.



  
Molte
donne imparano presto a nascondere il dolore.



  
Sorridono.



  
Lavorano.



  
Si
prendono cura di tutti.



  
Continuano
ad andare avanti.



  
Ma
dentro portano ferite che non hanno mai avuto il tempo di
guarire.



  
E
così, senza accorgercene, iniziamo a costruire la nostra vita
attorno alle nostre ferite.



  
Se
siamo state rifiutate, cerchiamo continuamente approvazione.



  
Se
siamo state abbandonate, abbiamo paura di perdere chi
amiamo.



  
Se
siamo state criticate, diventiamo le peggiori giudici di noi
stesse.



  
Se
siamo state ignorate, facciamo di tutto per dimostrare il nostro
valore.



  
Le
ferite non guarite iniziano a parlare al posto nostro.



  
Influenzano
le nostre scelte.



  
Le
relazioni.



  
I
sogni.



  
Perfino
il modo in cui ci guardiamo allo specchio.





⁂

La bambina che vive ancora dentro di te


  
Dentro
ogni donna vive ancora la bambina che è stata.



  
Quella
bambina non è sparita.



  
È
cresciuta insieme a te.



  
Quando
hai paura di non essere abbastanza, spesso è lei che parla.



  
Quando
ti senti esclusa.



  
Quando
hai bisogno di conferme.



  
Quando
temi di essere rifiutata.



  
Molte
volte non reagiamo al presente.



  
Reagiamo
a vecchie ferite che il presente ha semplicemente riaperto.



  
Per
questo la guarigione non consiste nel diventare perfette.



  
Consiste
nell’imparare ad ascoltare quella bambina con amore.



  
Non
per giudicarla.



  
Non
per correggerla.



  
Ma
per dirle finalmente:





“

  
Adesso
  ci sono io.”





“

  
Non
  sei più sola.”





“

  
Ti
  proteggerò io.”





⁂

Il peso che non ti appartiene


  
Molte
donne portano pesi che non appartengono a loro.



  
Portano
aspettative.



  
Giudizi.



  
Paure
ereditate.



  
Credenze
che qualcun altro ha messo nella loro mente.



  
Forse
qualcuno ti ha fatto credere che dovevi essere perfetta.



  
Che
dovevi occuparti di tutti.



  
Che
non dovevi sbagliare.



  
Che
chiedere aiuto fosse una debolezza.



  
Che
il tuo valore dipendesse dai risultati.



  
Ma
la verità è un’altra.



  
Il
tuo valore non aumenta quando hai successo.



  
E
non diminuisce quando fallisci.



  
Il
tuo valore esiste.



  
Punto.



  
Non
devi guadagnartelo.



  
Non
devi dimostrarlo.



  
Non
devi conquistarlo.



  
Sei
degna d’amore semplicemente perché esisti.





⁂

La guarigione inizia dalla verità


  
Guarire
non significa dimenticare.



  
Non
significa fare finta che non sia successo nulla.



  
Non
significa cancellare il passato.



  
Guarire
significa guardare la propria storia con occhi nuovi.



  
Significa
smettere di vergognarsi delle proprie ferite.



  
Perché
ciò che hai vissuto non è una colpa.



  
È
una parte del tuo cammino.



  
La
guarigione inizia quando smetti di combattere contro te
stessa.



  
Quando
smetti di chiederti:





“

  
Perché
  sono fatta così?”



  
e
inizi a chiederti:





“

  
Di
  cosa ho bisogno per stare meglio?”



  
È
una domanda semplice.



  
Ma
cambia tutto.





⁂

Una verità che devi ricordare


  
Le
tue ferite raccontano ciò che hai attraversato.



  
Non
raccontano ciò che puoi diventare.



  
Non
sei il tuo dolore.



  
Non
sei i tuoi errori.



  
Non
sei le tue paure.



  
Non
sei le parole che qualcuno ti ha detto.



  
Non
sei ciò che hai perso.



  
Tu
sei molto più grande delle tue ferite.



  
E
dentro di te esiste una forza che aspetta solo di essere
liberata.



  
Una
forza che forse hai dimenticato.



  
Ma
che non ti ha mai abbandonata.





⁂


 





Esercizio del
capitolo


  
Prendi
un foglio e completa queste frasi:


•
        La
ferita che ancora mi fa soffrire è…

•
        Ciò
che avrei avuto bisogno di sentire era…

•
        Oggi
posso regalare a me stessa…

•
        Da
oggi scelgo di credere che…


  
Scrivi
senza giudicarti.



  
Lascia
parlare il cuore.





⁂

Preghiera per la guarigione interiore


  
Signore,



  
guarda
le ferite che porto nel cuore.



  
Quelle
che nessuno vede.



  
Quelle
che ancora fanno male.



  
Aiutami
a guardarmi con i Tuoi occhi.



  
Ricordami
che il mio valore non dipende dal passato.



  
Donami
la forza di lasciare andare ciò che mi ferisce.



  
Insegnami
ad amarmi come Tu mi ami.



  
Fa’
che ogni ferita diventi una sorgente di forza, compassione e
speranza.



  
Amen.





⁂


 





Dichiarazione
positiva




“

  
Scelgo
  di guarire. Scelgo di amarmi. Scelgo di credere che le mie ferite
  non
  sono la fine della mia storia, ma l’inizio della mia
  rinascita.”





⁂

Frase finale del capitolo




“

  
Le
  ferite che hai nascosto per anni potrebbero diventare proprio il
  luogo da cui inizierà la tua rinascita.”



  
Nel
prossimo capitolo entreremo in uno dei passaggi più importanti del
cambiamento:



  
Capitolo
3 – Quando smetti di chiedere il permesso di esistere



  
Perché
molte donne non hanno bisogno di diventare qualcun altro. Hanno
bisogno di smettere di chiedere il permesso per essere se
stesse.
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Quando
smetti di chiedere il permesso di esistere
      
    
  





“

  
Il
  giorno in cui smetti di chiedere il permesso di essere te stessa,
  inizi davvero a vivere.”





⁂


  
Cara
donna,



  
quante
volte hai messo da parte te stessa per non deludere
qualcuno?



  
Quante
volte hai taciuto un’opinione per paura di essere giudicata?



  
Quante
volte hai detto “sì” quando dentro di te urlava un “no”?



  
Quante
volte hai rinunciato a un sogno perché qualcuno ti ha fatto credere
che fosse troppo grande per te?



  
Molte
donne passano anni a vivere secondo le aspettative degli
altri.



  
Diventano
ciò che gli altri si aspettano.



  
Dicono
ciò che gli altri vogliono sentire.



  
Fanno
ciò che gli altri approvano.



  
E,
poco alla volta, perdono il contatto con la loro vera
essenza.



  
Il
problema è che quando vivi per soddisfare tutti, alla fine
dimentichi di vivere per te.





⁂


La gabbia invisibile


  
La
maggior parte delle gabbie non ha sbarre.



  
Sono
costruite con pensieri.





“

  
Cosa
  penseranno?”





“

  
E
  se mi giudicano?”





“

  
E
  se sbaglio?”





“

  
E
  se non sono abbastanza?”



  
Così
inizi a limitarti.



  
Non
perché qualcuno te lo impedisca.



  
Ma
perché hai imparato a trattenerti da sola.



  
La
paura del giudizio diventa una prigione.



  
E
la cosa più triste è che spesso il carceriere e il prigioniero sono
la stessa persona.





⁂

Il prezzo di voler piacere a tutti


  
C’è
una verità che ogni donna dovrebbe imparare il prima
possibile:



  
Non
puoi piacere a tutti.



  
E
non è il tuo compito riuscirci.



  
Quando
cerchi continuamente approvazione:


•
        perdi
energia;

•
        perdi
autenticità;

•
        perdi
spontaneità;

•
        perdi
libertà.


  
Più
cerchi di essere amata da tutti, più rischi di abbandonare te
stessa.



  
E
nessuna approvazione esterna potrà mai compensare il dolore di aver
tradito chi sei.





⁂

Il coraggio di dire “no”


  
Molte
donne sono state educate a essere disponibili sempre.



  
Gentili
sempre.



  
Comprensive
sempre.



  
Presenti
sempre.



  
Ma
una donna che si ama comprende che dire “no” non la rende
cattiva.



  
La
rende consapevole.



  
Ogni
volta che dici “sì” a qualcosa che non vuoi, stai dicendo “no”
a te stessa.



  
Proteggere
il proprio tempo.



  
Proteggere
la propria energia.



  
Proteggere
la propria pace.



  
Non
è egoismo.



  
È
rispetto di sé.





⁂

Non devi essere perfetta


  
Per
anni forse hai creduto di dover meritare amore.



  
Meritare
rispetto.



  
Meritare
attenzione.



  
Meritare
valore.



  
Forse
hai cercato di essere perfetta.



  
Perfetta
madre.



  
Perfetta
compagna.



  
Perfetta
professionista.



  
Perfetta
amica.



  
Ma
la perfezione è una corsa senza traguardo.



  
Più
la insegui, più si allontana.



  
La
verità è che non hai bisogno di essere perfetta.



  
Hai
bisogno di essere vera.



  
Le
persone si innamorano dell’autenticità.



  
Non
della perfezione.





⁂

La donna che si sceglie


  
Arriva
un momento nella vita in cui una donna deve fare una scelta.



  
Continuare
a vivere per essere accettata.



  
Oppure
iniziare a vivere per essere felice.



  
Quel
giorno cambia tutto.



  
Perché
smette di chiedere il permesso.



  
Permesso
di sognare.



  
Permesso
di cambiare.



  
Permesso
di sbagliare.



  
Permesso
di brillare.



  
Permesso
di essere felice.



  
Comprende
finalmente che la sua vita è sua.



  
E
che nessuno può viverla al posto suo.





⁂

Un piccolo atto di ribellione


  
Forse
oggi il tuo atto di coraggio non sarà enorme.



  
Forse
sarà semplicemente:


•
        esprimere
un’opinione;

•
        fissare
un limite;

•
        chiedere
aiuto;

•
        iniziare
un progetto;

•
        indossare
ciò che ti fa sentire bene;

•
        smettere
di scusarti per esistere.




Esercizio del
capitolo










Preghiera per il coraggio











Dichiarazione
positiva
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